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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 
Il sottoscritto Giacomo De Franceschi 
 
[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o 
con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 
 
nato a   Udine prov.    UD 
il 18/09/1971 e residente in Via Alessandro Manzoni n. 11 
nel Comune di    Lavagno prov. VR CAP  37050 tel.045/982636 fax 045/ 2109901  
email giacomo.defranceschi@studiobeninca.it 
 
in qualità di tecnico incaricato per la parte agronomico-ambientale  
 
del progetto denominato “Piano degli Interventi Variante 4 del Comune di Montegalda” 
 
________________________________________________________________________ 

DICHIARA 
che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi di 
non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 
29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 
Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: Dichiarazione di non necessità della Vinca Allegato Tecnico  
 

DATA  
21/11/2024 

Il DICHIARANTE  
Dott. nat. Giacomo de Franceschi  

 
 
 
 
 
Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito ai 
sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 
Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese ai 
sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 
 
i sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento 
d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 
 

 
 
 

 
 

DATA  
21/11/2024   

Il DICHIARANTE  
Dott. nat. Giacomo de Franceschi  

X 

mailto:giacomo.defranceschi@studiobeninca.it
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MODELLO DI INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 
di cui alla dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza 

 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
 
Il Titolare del trattamento dei dati, suo rappresentante, che La riguardano è la Regione Veneto, con sede in 
Palazzo Linetti, P.T. – Calle Priuli, 99, Cannaregio, 30121 Venezia, casella mail del Titolare del trattamento, 
quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le questioni relative al trattamento dei dati che La riguardano, 
è: valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it  
 
 
Il Responsabile della Protezione dei dati (Data Protection Officer) che La riguardano è la Regione Veneto, 
con sede in Palazzo Linetti, P.T. – Calle Priuli, 99, Cannaregio, 30121 Venezia, casella mail del Titolare del 
trattamento, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le questioni relative al trattamento dei dati che La 
riguardano, è: valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto  
 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento dei compiti di 
valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi 
e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 
del Regolamento 2016/679/UE) è l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.). 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

I dati, trattati da persone autorizzate, [indicare una opzione e compilare la parte mancante]: 
□ potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la valutazione 

di incidenza o ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia di valutazione di 
incidenza e non saranno diffusi.  

□ potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la valutazione 
di incidenza o ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia di valutazione di 
incidenza e diffusi attraverso [indicare il canale di diffusione] __tramite PEC___________________, ai 
sensi del [indicare articolo e atto normativo che regolamenta la diffusione] 
_________________________ 

 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 

determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 
proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 

- per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 
 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Titolare del 
trattamento o suo rappresentante l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la 
protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità 
europea di controllo competente.  

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di valutazione 
dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e 
conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

 
 
  

DATA  
21/11/2024 

f.to IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
      O SUO RAPPRESENTANTE 
 
IL DICHIARANTE (per presa visione) 
Dott. Nat. Giacomo De Franceschi 

mailto:valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it
mailto:valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto
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1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

1.1 Pianificazione vigente 

Il P.R.C. del Comune di Montegalda è costituito da:  

• P.A.T. redatto mediante la procedura concertata tra Comune, Provincia e Regione ai sensi dell’art. 15 della 

L.R. 23 aprile 2004, n.11 e s.m.i., approvato con Verbale della Conferenza di Servizi con la Provincia di 

Vicenza, in data 30.05.2016, successivamente ratificato con deliberazione di Giunta Provinciale n.58 del 

20.06.2016 (efficace dal 23.07.2016 – pubblicazione BURV n.65 del 08.07.2016); 

• Piano degli Interventi, adottato con D.C.C. n.19 del 02.07.2020 e approvato con D.C.C. n. 26 del 

05.11.2020; 

• Variante n. 1 al Piano di Assetto del Territorio (PAT) in adeguamento alla LR 14/2017 e D.G.R. 668/2018 

per il contenimento del consumo di suolo, adottata con D.C.C. n.12 del 26.03.2019 e approvata con D.C.C. 

n. 26 del 23.07.2019; 

• Variante n. 1 al Piano degli Interventi in attuazione dell’art.7 della Legge Regionale n.05 del 16.03.2015 

– Varianti Verdi anno 2020, adottata con D.C.C. n.19 del 26.05.2021, ai sensi dell’art.18 Legge Regionale 

n.11 del 23/04/2004 s.m.i., e approvata con D.C.C. n. 28 del 28.07.2021, esecutive ed efficaci; 

• Variante n. 2 al Piano degli Interventi (P.I.) – Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione in attuazione della 

Legge Regionale del 06.06.2017 n.14, art.4, c.2, lett. D) e della L.R. 4 aprile 2019, n.14, art.4 c.1, adottata 

con D.C.C. n.36 del 13.10.2022 e approvata con D.C.C. n.3 del 23.01.2023; 

• Variante n. 3 al Piano degli Interventi (P.I.) relativa all’intervento di edilizia produttiva in variante al P.I. ai 

sensi dell’art. 7 e 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 4 L.R. 31.12.2012, N.55 – REP_PROV_VI/VISUPRO 

324484/22-07-2022, Sportello SUAP n.5812 DCC n. 30 del 25.05.2023; 

Le previsioni del PAT possono essere recepite attraverso Piani degli Interventi tematici. 

Tale modalità consente una programmazione urbanistica omogenea con riduzione dei tempi amministrativi 

rispetto a determinati obiettivi e applicazione concreta delle strategie condivise che determina un confronto 

costante rispetto alla operatività dell’attuazione esecutiva (fattibilità tecnica, convenienza economica, 

praticabilità sociale). 

Si intende utilizzare l’opportunità data dalla legge urbanistica n.11 del 2004 e s.m.i. di concepire il Piano degli 

Interventi come uno strumento flessibile e attuabile nel breve periodo, commisurato agli obiettivi 

dell’Amministrazione. 

Questa scelta tiene conto della possibilità di fare PI specifici anche limitati a un solo comparto urbanistico una 

volta che siano mature le scelte relative a quell’ambito. 

 

1.2 Iter di formazione della presente variante 4 P.I. 

Il Procedimento di formazione della presente Var. 4 P.I. avviene ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004 e s.m.i. 

che sinteticamente è composto dalle seguenti fasi: 

- predisposizione da parte del Sindaco del documento (Documento del Sindaco) in cui sono evidenziati gli 

obiettivi, i contenuti e gli effetti attesi e sua illustrazione in Consiglio Comunale; 

- successivamente all’adozione della Variante sarà avviata la procedura di verifica di assoggettabilità alla 

VAS ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006 e relativa procedura di Valutazione di incidenza ambientale 

(D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017) corredata di relazione tecnica, alla UNITA’ ORGANIZZATIVA 

COMMISSIONI VAS VINCA di Venezia, per l’acquisizione del parere di competenza; 
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- entro otto giorni dall’adozione, deposito della Variante e sua disposizione al pubblico per trenta giorni 

consecutivi presso la sede del Comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i 

successivi trenta giorni; 

- nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, 

controdeduzioni delle stesse e approvazione della Variante. da parte del C.C.; 

- depositato della Variante presso la sede del Comune per la libera consultazione; 

- efficacia della Variante quindici giorni dalla pubblicazione della relativa Delibera di Consiglio Comunale di 

approvazione all’Albo Pretorio; 

- dopo l’approvazione della Variante, ai sensi dell’art. 18, comma 5bis della LR 11/2004 e s.m.i., trasmissione 

del Q.C. - Quadro Conoscitivo del P.R.C. aggiornato alla Giunta Regionale dandone atto contestualmente 

alla pubblicazione nell’albo pretorio; la trasmissione del quadro conoscitivo e del suo aggiornamento è 

condizione per la pubblicazione della Variante. 

Si specifica che saranno acquisiti durante il percorso della Variante gli eventuali pareri necessari di Enti 

competenti in materia.  

Con Delibera di Consiglio Comunale è stato preso atto del Documento del Sindaco come previsto dall’art.18, 

comma 1 della L.R. n. 11 del 23/04/2004 e s.m.i. in merito alla Var. 4 PI di Montegalda. 

 

1.3 Contenuti ed obiettivi della Variante al P.I. n. 4 

Le priorità della Variante n. 4 al Piano degli Interventi di Montegalda, tenuto conto: 

1. del P.A.T. approvato; 

2. della Var. 1 al PAT approvata con D.C.C n. 86 del 13.12.2019 di adeguamento al quantitativo di 

consumo di suolo ai sensi della Legge Regionale n. 14/2017 e della DGRV n. 668/2018; 

3. del P.I. e successive relative Varianti; 

4. di quanto stabilito dalla Legge Regionale 11/2004 e s.m.i.; 

5. del fatto che decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del Piano e sue Varianti le previsioni degli stessi 

ai sensi dell’art. 18, L.R. 11/2004, decadono se non ancora approvate, e che pertanto il Piano deve 

essere “mirato” a soddisfare le reali ed attuali esigenze del territorio, al fine di rispondere in modo più 

adeguato possibile a tali esigenze; 

Sono finalizzate principalmente a quanto esplicitato ai sotto capitoli seguenti. 

 

1.4 Valutazione delle richieste pervenute e Interventi della Var. 4 PI 

Considerato che: 

• con appositi avvisi pubblici l’amministrazione comunale ha informato che si stava dando inizio alla 

formazione della Variante n. 4 al P.I., per valutare le richieste che la cittadinanza poteva inoltrare; 

• sono pervenute diverse richieste pianificatorie da parte dei cittadini di variante al Piano degli Interventi; 

Le richieste pianificatorie pervenute sono state istruite e valutate verificando la loro compatibilità tecnica - 

urbanistica con il P.R.C. – P.A.T. + P.I., con la legislazione vigente in materia e con gli obiettivi politico - 

programmatici dell’Amministrazione comunale.  

In particolare, è stato redatto l’apposito elaborato Resoconto Richieste alla Var. 4 PI riportando gli estremi 

delle richieste (n. e data di protocollo comunale di ricezione), il nome del richiedente, un riassunto della richiesta 

e la proposta di valutazione motivata. 
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Dopo l’istruttoria delle richieste pervenute e confronto con gli aventi titolo, che nella maggior parte dei casi hanno 

comportato la sottoscrizione di atti d’obbligo (le cui copie sono state allegate all’Elab. 4), quelle accoglibili e che 

hanno dato esito di “continuità” vengono qui di seguito descritte. 

 

 

INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

14 1.V4 14 

Per il 
fabbricato 
catastalmente 
descritto al fg. 
8 mapp. 270 
sub 1: 
riconversione 
della 
destinazione 
d’uso da 
attività 
artigianale in 
zona impropria 
a residenziale 
per un vol. pari 
a 811 mc 
(destinazione 
compatibile 
essendo il 
fabbricato sito 
all’interno 
dell’edificazion
e diffusa); 
viene pertanto 
stralciata 
l’indicazione di 
Attività 
produttiva fuori 
zona da 
confermare di 
PRG – art.11.2 
NTO e indicato 
nelle Tavv. 
L’atto 
sottoscritto 
n.14 

Edificazio
ne diffusa 

811,00   
  
  

Edificazione 
diffusa 

A1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

3 2.V4 15 

Individuazione 
del fabbricato 
catastalmente 
descritto al fg. 
19 mapp. 29 
sub.3 come 
Edifici non più 
funzionali al 
fondo agricolo 
n.8 dando la 
possibilità di 
riconversione 
della 
destinazione 
d’uso da 
agricola a 
residenziale di 
240 mc 
(compatibile 
anche se il 
fabbricato è 
interessato 
dalla fascia di 
rispetto c 
allevamenti). 

ZTO E2B  
Edifici non 

più 
funzionali 
al fondo 
agricolo 

n.8  

240,00   
  
  

Ambito 
agricolo  

A1 

7 3.V4 16 

Per l’area 
catastalmente 
descritta al fg. 
12 mapp. 550 
di 2620 mq in 
ZTO A centro 
storico i 
contenuti degli 
interventi sono 
i seguenti 
(come 
specificato 
meglio nell’atto 
d’obbligo n.16 
– Elab. 4 PI): 
- 
parallelamente 
a via D. Julia e 
lungo i confini 
nord ed est del 
lotto: 
previsione di 
marciapiede e 
parcheggi di 
sup. pari a 403 
mq da 
realizzare e 
cedere al 
Comune, che 
viene indicata 
dalla Var. 4 PI 
come ZTO F4 
– Zone a 
parcheggio; 
- previsione per 
il rimanente 
lotto edificabile 
(i cui limiti di 
edificabilità 
effettiva sono 
identificati nella 

Zona A 
Centro 
storico 

ZTO F4-
Zone a 

parcheggi
o 

2.212,00   
  
  

Aree di 
urbanizzazione 

consolidata 
prevalentemen
te residenziale 

R1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

planimetria 
allegata 
all’atton.16) di 
2.851 mq (da 
GIS): 
possibilità 
edificatoria pari 
a 2.212 mc.; 
- realizzazione 
di tali interventi 
subordinata 
alle specifiche 
modalità 
prescritte 
nell’atto 
d’obbligo n.16 
a cui si 
rimanda; in 
particolare 
dovranno 
essere 
realizzati 
dall’avente 
titolo gli 
standard, le 
opere 
necessarie 
all’urbanizzazio
ne dell’area e 
connessi 
specificati 
nell’atto 
d’obbligo prima 
o 
contestualment
e alla 
costruzione del 
singolo edificio, 
con l’obbligo di: 
1) sottostare a 
tutte le 
prescrizioni 
esecutive per 
l’esecuzione 
degli interventi 
che saranno 
impartite dal 
Responsabile 
dell’Area 
Tecnica del 
Comune; 2) in 
considerazione 
della posizione 
strategica 
dell'area  
rispetto al 
centro storico 
residenziale, 
impegnarsi a  
presentare, 
successivamen
te 
all'approvazion
e della  
Var. 4 PI, una 
richiesta di 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

parere 
preventivo, ai 
sensi  
dell'art.19 del 
R.E.C., relativo 
alla nuova 
costruzione  
corredata di 
adeguata 
documentazion
e grafica- 
progettuale e 
ad accettare le 
eventuali 
prescrizioni in  
ordine 
architettonico, 
che potranno 
essere 
espresse  
dall'Ufficio 
Tecnico del 
Comune in 
linea con le  
indicazioni 
della Giunta 
Comunale. 

16 4.V4 17 

Possibilità per i 
fabbricati 
catastalmente 
descritti al fg.  
13 mapp. 824 
sub. 1, 2, 4 e 5 
di demolizione 
e  
ricostruzione 
che dovrà 
avvenire 
all'esterno 
delle fasce  
di rispetto 
stradale e 
all'interno 
dell'area "limite 
futuro  
sedime" 
indicata nella 
planimetria 
allegata all’atto  
d’obbligo n. 17 
- Elab. 4 PI, nel 
rispetto dei 
parametri  
edificatori e 
delle 
destinazioni 
d'uso di 
seguito 
descritti:  
- residenziale: 
1.200 mc 
complessivi 
dati dal 
recupero  
del volume 
residenziale 

Zona E2B  
Edifici non  

più  
funzionali  
al fondo  

agricolo n.  
9 

470,00   Ambito 
agricolo 

A1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

esistente pari a 
730 mc ai quali  
va aggiunto il 
volume oggetto 
di cambio di 
destinazione  
d'uso da 
agricolo a 
residenziale 
pari a 470 mc;  
- 
mantenimento 
di parte di 
annesso 
rustico per un  
volume pari a 
150 mc;  
per un vol. 
totale pari a 
1.350 mc.  
L'altezza dovrà 
essere in parte 
a due piani 
così come  
indicato nello 
schema 
planimetrico 
allegato all’atto  
d’obbligo n. 17.  
Si specifica 
che essendo in 
contesto 
figurativo,  
l’intervento è 
consentito ai 
sensi sia delle 
Norme del  
PTCP, art. 46, 
comma 5, lett. 
D e sia dell’art. 
36, lett. f  
delle NTO di PI 
che recita “f. 
per gli edifici 
esistenti  
compresi nel 
conteso 
figurativo si 
devono 
escludere gli  
interventi edilizi 
che possono 
compromettere 
il contesto  
figurativo 
stesso. Sono 
possibili 
accorpamenti 
di  
fabbricati 
condonati, 
laddove 
l’intervento 
edilizio,  
rispettoso della 
tipologia rurale 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

tipica, comporti 
un  
miglioramento 
dell’impatto 
visivo dei 
fabbricati  
compresi nei 
contesti 
figurativi”  
Dalla 
Relazione 
presentata si 
dimostra che 
l’intervento  
edilizio è 
rispettoso della 
tipologia rurale 
tipica e  
comporta un 
miglioramento 
dell’impatto 
visivo dei  
fabbricati 
compresi nei 
contesti 
figurativi. 

29 5.V4 18 

Per il 
fabbricato 
catastalmente 
censito al fg. 1 
mapp.  
203 sub. 7: 
possibilità di 
riconversione 
della  
destinazione 
d’uso di parte 
del fabbricato 
da agricola a  
residenziale 
per una 
volumetria pari 
a 685 mc 
mediante  
la demolizione 
e ricostruzione 
all’interno della 
sagoma  
limite indicata 
nell’elaborato 
grafico allegato 
allo stesso  
atto.  
  

Zona E2B  
Edifici non  

più  
funzionali  
al fondo  

agricolo n.  
10 

685,00     
Ambito 
agricolo 

A1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

23 6.V4 19 

Per il 
fabbricato 
catastalmente 
descritto al fg. 
8 mapp.  
527: possibilità 
di 
riconversione 
della 
destinazione 
d'uso  
da rurale a 
residenziale di 
una porzione 
del fabbricato 
di  
volume pari a 
268 mc, 
mediante sua 
indicazione 
come  
Edifici non più 
funzionali al 
fondo agricolo 
n. 11 

Edificazion
e  

diffusa  
Edifici non  

più  
funzionali  
al fondo  

agricolo n.  
11 

268,00   
  
  

Edificazione 
diffusa 

A1 

11 7.V4 20 

Per il 
fabbricato 
catastalmente 
descritto al fg. 
7 mapp.  
239: possibilità 
di 
riconversione 
della 
destinazione 
d'uso  
da rurale a 
residenziale di 
una porzione 
del fabbricato 
di  
volume pari a 
400 mc, 
mediante sua 
indicazione 
come  
Edifici non più 
funzionali al 
fondo agricolo 
n. 12 

Zona E2B  
Edifici non  

più  
funzionali  
al fondo  

agricolo n.  
12 

400,00   
  
  

Ambito 
agricolo 

Aa.4 

1-26 8.V4 21 

Riclassificazion
e dell’area 
catastalmente 
descritta al Fg. 
n. 6,  
mapp.li 292 
parte, 464, 
467, 470 parte 
per una 
superfice totale  
di 3.500 mq a 
Zona 
produttiva D2/7 
(in 
ampliamento 
dell'ATO  

ZTO  
D2/7  

ZTO E  
speciale  
ZTO F2 

 3.500,00  
  
  

Ambito  
agricolo  

Azione di  
riqualificazione  

e/o  
riconversione  
di PAT n. 2 –  

Zona  
agroindustriale  

di via Vegri 

A1  
ampliamen

to  
P1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

P1 consentito 
dall'art. 16.3 
NT PAT), in 
ampliamento di 
quella  
contigua 
esistente, con 
possibilità 
edificatoria del 
60% della sup.  
terr.le, ovvero 
pari a 2.100 
mq.  
Come meglio 
specificato 
nell’atto 
d’obbligo 
sottoscritto n. 
21, il  
richiedente 
dovrà 
adempiere ai 
seguenti 
obblighi:  
- realizzazione 
della strada di 
accesso al lotto 
(parte di via 
Vegri)  
confinante con 
il lato sud del 
m.n. 292 e 
parte del lato 
sud del  
m.n. 470, del 
foglio 6, per 
una lunghezza 
di 95,00 m 
circa ed una  
larghezza 
minima pari a 
7,00 m, così 
come indicato 
nell'allegato  
elaborato 
grafico 
progettuale ed 
individuata con 
campitura  
gialla allegato 
all’atto. La 
realizzazione 
della strada 
comprende il  
tombinamento 
del fosso, la 
realizzazione di 
tutti i 
sottoservizi  
secondo le 
indicazioni 
impartite dagli 
enti 
competenti, la  
segnaletica 
stradale, le 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

relative opere 
edili e la 
cessione al  
Comune di 
Montegalda 
delle eventuali 
aree 
necessarie  
all'allargament
o stradale. Al 
fine di 
consentire 
l'inversione di  
marcia degli 
automezzi e 
consentire il 
parcheggio 
delle auto, la  
recinzione del 
lotto confinante 
con la strada 
dovrà essere 
posta  
ad una 
distanza 
minima pari a 
7,00 m dalla 
nuova strada in  
progetto e 
previsione di 
nuovo passo 
carraio ad uso 
agricolo a  
servizio 
dell'area 
agricola;  
- cedere le 
eventuali aree 
necessarie 
all’allargament
o stradale  
suddetto.  
  
Per l’area 
catastalmente 
descritta al Fg. 
9, mapp.li 867 
e 871:  
- 
riclassificazion
e dell'area 
avente 
superficie pari 
a 23.471,85  
mq, ora 
classificata dal 
P.I. vigente in 
Z.T.O. D4/2  
(agroindustriale
) come segue:  
- per una 
superfice pari a 
15.971,85 mq 
in Z.T.O. E 
agricola 
speciale nella 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

quale oltre ad 
essere 
consentiti gli 
interventi per  
la zona E 
agricola, è 
anche zona 
idonea 
all’installazione 
degli  
impianti 
fotovoltaici 
(come normato 
al nuovo art. 
12.1.1 delle  
NTO di PI);  
- la rimanente 
parte, avente 
una superficie 
pari a 7.500,00 
mq,  
in Z.T.O. F2 - 
aree per 
attrezzature di 
interesse 
comune al fine 
di  
realizzare un 
centro di 
raccolta 
comunale la 
quale, come 
meglio  
specificato 
nell’atto 
d’obbligo 
sottoscritto n. 
21, sarà ceduta 
al  
Comune;  
- 
riclassificazion
e di parte 
dell'area 
agricola 
limitrofa, 
classificata  
in ZTO "E2B", 
per una 
superficie pari 
a 4.028,15 mq 
in Z.T.O. E  
agricola 
speciale nella 
quale oltre ad 
essere 
consentiti gli  
interventi per la 
zona E 
agricola, è 
anche zona 
idonea  
all’installazione 
degli impianti 
fotovoltaici 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

(come normato 
al  
nuovo art. 
12.1.1 delle 
NTO di PI)  
- modifica del 
perimetro della 
area di rispetto 
ambientale – 
art.  
17 NTO e 
spostamento 
del cono 
visuale nei 
limiti della 
nuova  
ZTO E speciale 
e della ZTO 
D2/7 ampliata.  
  
Viene aggiunto 
nelle NTO un 
nuovo art. 
12.1.1 - Zona 
agricola E  
speciale 
specificando 
che per la ZTO 
E speciale oltre 
ad essere  
consentiti gli 
interventi per la 
zona E 
agricola, è 
anche zona  
idonea 
all’installazione 
degli impianti 
fotovoltaici.  
  
Viene integrato 
l'art. 40 delle 
NTO 
specificando 
che con Var. 4  
PI, in 
conseguenza 
alla 
sottoscrizione 
dell’atto 
d’obbligo n. 21  
(Elab. 4 PI), è 
stata stralciata 
l’indicazione di 
Azione di  
riqualificazione 
e/o 
riconversione 
n. 2 - Zona 
agroindustriale 
in  
via Vegri in 
quanto, in 
coerenza di 
quanto previsto 
dal PAT, non  
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

è stata 
riconfermata la 
destinazione 
produttiva della 
ZTO D4/2,  
riclassificandol
a in parte a 
ZTO E speciale 
ed a ZTO F2 e, 
con la  
possibilità, 
pertanto, di 
recuperare e 
ricollocare la 
relativa  
superfice di 
destinazione 
produttiva 
(23.471,85 mq) 
e suo 
ampliamento 
consentito dal 
PTCP 
(2.347,17 mq) 
nelle aree di  
possibile 
sviluppo 
produttivo 
previste dal 
P.A.T., in ATO 
P1. 

32 9.V4 22 

A. Per l’area 
catastalmente 
descritta al 
foglio 11, m.n.  
224 parte 
ricadente in 
Z.T.O. C2.3-2 
residenziale di  
espansione 
estensiva: 
riclassificazion
e a Zona a 
verde  
privato – art. 
28 NTO priva 
di capacità 
edificatoria;  
  
B. Per l'area 
catastalmente 
descritta al 
fg.11, mappali  
25, 472, 473 e 
396 di 
superficie pari 
a 4.097,00mq 
circa,  
attualmente 
classificata dal 
PI come per la 
maggior  
parte in ZTO 
C2.3-2 
residenziale di 

ZTO 
B3/12  

F4  
F3  

pista  
ciclabile  
Verde  
privato 

   
Ambito 
agricolo 

ATO A1 
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

espansione 
estensiva  
soggetta a 
PUA e per 
parte in ZTO 
F4 – zone a  
parcheggio, 
riclassificazion
e come di 
seguito 
specificato:  
- per una 
superficie pari 
a 3.037 mq in 
Z.T.O. "B3/12",  
area 
residenziale di 
completamento 
– art. 7.3, con 
sup.  
coperta max 
pari a al 25% di 
3.037 mq e h. 
max 6,60 ml  
(ai sensi 
dell’art. 7.3 
NTO);  
- per una parte 
in Zona a 
verde privato – 
art. 28 NTO  
quale 
pertinenza 
dell’abitazione 
esistente in 
ZTO B3/9;  
- per una 
superficie pari 
a 692 mq in 
aree destinate 
a  
standard 
pubblico 
(parcheggio – 
ZTO F4 di 212 
mq,  
verde – ZTO 
F3 – 39 mq, 
pista ciclabile, 
viabilità,  
marciapiede).  
  
  
Nelle NTO, 
all'art. 7.3 
viene normato 
che per la ZTO  
B3/12 oggetto 
di Atto 
unilaterale 
d’obbligo n. 22 
– Elab.  
4: la nuova 
edificazione 
dovrà 
rispettare le  
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INTERVENTI VAR. 4 PI 

Richiesta 
n. in 

Resocon
to 

richieste 
Var. 4 PI 

n. 
Intervent
o Var. 4 

PI 
individu

ati in 
Tavv. 

Atto o 
Accord

o n. 
Var. 4 

PI 

Sunto 
Intervento 

ZTO 
Var. 4 PI 

Dimensionamento Var. 4 PI 

Indicazione 
Tav. 4 PAT 

ATO 
PAT 

Residen
z. 

Ind.Arti
g. 

Comm/di
r. 

Vol 
mc 

Sup 
lorda di 
pavim 

mq 

Sup. di 
zona 
mq 

caratteristiche 
tipologiche di 
cui all’art. 17 
delle N.T.O.,  
in conformità 
con la ZTO 
C2.3/2 finitima.  
Nelle NTO al 
cap. Allegato A 
viene stralciata 
la Scheda  
delle Zone di 
espansione 
C2.3/1 e 
C2.3/2. 

Totali     
    

5.086,00 
3.500,0

0 
        

 

• Saldo volume residenziale Var 4 PI per calcolo abitanti insediabili: 5.086,00 mc 

•  Abitanti insediabili Var 4 PI (249 mc/ab): 20 ab. 

 

1.5 Verifica della zona sismica  

È stato verificato se la D.G.R.V. n. 244 del 09.03.2021 – aggiornamento elenco zone sismiche del Veneto ha 

modificato la classe della zonazione sismica per il Comune di Montegalda: è stata mantenuta la zonazione 

sismica n. 3, pertanto non è stato necessario redigere adeguamenti al PI. 

 
Si specifica che il Comune di Montegalda non è compreso nell’elenco di cui all’all. B della DGR 1381/2021 
(Comuni vincolati a redigere studio di Microzonazione Sismica nella fase di redazione di strumenti urbanistici 
comunali o loro varianti).  
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1.6 Aggiornamento NTO - numerazione degli articoli e Modifiche Var. 4 

Oltre alle modifiche/adeguamenti alle NTO a seguito dell’accoglimento delle richieste specificate al cap. 4.3 

precedente, sono stati riportati d’ufficio dei lievi aggiustamenti/modifiche, che in sede di adozione vengono 

evidenziate in giallo e che saranno poi pulite in sede di adeguamento e approvazione della Var. 4, quali: 

 

• Art.2 – Elementi costitutivi del Piano degli interventi 

Nell’elencazione degli elaborati di PI relativamente al Quadro Conoscitivo è stata stralciata la dicitura del 

DVD in quanto non viene più redatto il QC con DVD ma inviato direttamente tramite posta elettronica 

certificata al Comune ed alla Regione; 

 

• Art. 8.3 - Zona C2.3 residenziale di espansione estensiva 

A seguito dell’intervento n. 9, atto d’obbligo n. 22, a seguito dello stralcio della Scheda delle  

Zone di espansione C2.3/1 e C2.3/2 al cap. Allegato A delle NTO, è stato modificato l’ultimo  

comma dell’art. 8.3 specificando che per la ZTO C2.3/2 si rimanda a quanto previsto dal relativo  

PUA. 

 

• Art. 9.1 – Zona D1 industriale e commerciale all’ingrosso 

• Par. 9.1.1 – Zona D1/2 

• Art. 9.2 – Zona D2 artigianale e commerciale all’ingrosso 

Viene modificato il comma come segue: “le superfici scoperte devono essere sistemate a verde e parcheggi, 

dovranno essere poste a dimora essenze arboree nella misura di una ogni 30 mq di costruzione;” 

 

• Art. 9.3 – Zona D4 agroindustriale 

Viene aggiunto un nuovo punto 9) specificando che la superficie coperta massima (Sc) per la ZTO D4 è pari 

al 30% dell’area. 

 

• Art. 12.1 – Contenuti e campo di applicazione per le ZTO E 

Vengono indicate quali le aree idonee per l'installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra 

finalizzati alla costituzione di Comunità energetica rinnovabile, le zone classificate agricole ZTO E2b poste 

interamente all'interno dei 500 metri dal perimetro delle Zone produttive, con esclusione di aree specificate 

puntualmente nello stesso art. 

 

• Art. 12.3 – Destinazioni d’uso consentite per le ZTO E 

Vengono indicate quali le aree idonee per l’installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra 

finalizzati alla costituzione di Comunità energetica rinnovabile, le zone classificate agricole ZTO E2b poste 

interamente all’interno dei 500 metri dal perimetro delle Zone produttive, con esclusione di aree specificate 

puntualmente nello stesso art. 

 

• Art. 12.3 – Destinazioni d’uso consentite per le ZTO E 

Integrato, anche a seguito dell’accoglimento della richiesta n.19 dell’elab. Resoconto richieste alla Var.4 PI, 

il comma lett h) come segue: “tunnel prefabbricati agricoli per ricovero attrezzi o ad uso magazzino scorte 

agricole, del tipo ad arco o anche a doppia falda con linea di colmo parallela al lato più lungo…” 

 

• Art. 12.6 – Interventi su fabbricati esistenti, ampliamenti, recupero di fabbricati esistenti, cambio 

di destinazione d’uso 

Viene inserito un nuovo comma che norma che in caso di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 

in diverso sedime originario, la ricostruzione dovrà occupare almeno il 50% della superficie coperta 

originaria, eccetto in casi di presenza di vincoli di inedificabilità ai sensi della normativa vigente in materia. 
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• Art. 18 – Edifici non più funzionali al fondo agricolo di PRG e di PI 

Viene specificato che per ala riconversione della destinazione d’uso da agricola a residenziale del fabbricato 

non più funzionale alla conduzione del fondo agricolo riconosciuto dal PI stabilita in un vol. massimo di 800 

mc, il PI può prevedere diverse indicazioni del vol. da riconvertire fino ad un massimo di 1200 mc. 

 

Inoltre, viene specificato che: 

 

Eventuali volumi eccedenti sono da demolire e non generano credito edilizio. 

Potranno non essere demoliti quei volumi, per i quali, la demolizione creerebbe pregiudizio alla staticità di edifici 

esistenti non interessati dal procedimento. 

È sempre possibile il recupero e/o conservazione di volumi agricoli esistenti, anche per stralci funzionali ed 

eccedenti gli 800 mc, purché un tecnico del settore agrario iscritto all’apposito albo professionale attesti con 

relazione tecnico-agronomica che i volumi agricoli esistenti da non demolire siano necessari alla conduzione 

del fondo agricolo. 

In caso in cui la riconversione comporti una nuova unità abitativa, il volume esistente richiesto per la 

riconversione dovrà essere minimo di 400 mc e su tale caso potrà essere applicato quanto previsto dall’art. 44, 

comma 5 della LR 11/2004 e s.m.i. 

 
 

• Art. 23 – F1 Zone per Istruzione 
Per una migliore comprensione, viene riportata la disciplina dei parametri edilizi che era esplicitata all’art. 
24 assieme alla ZTO F2 
 
 

• Art. 24 – F2 Zone per Attrezzature di interesse comune 
Viene specificato che tra le destinazioni d’uso consentite sono anche i centri di raccolta rifiuti i cui parametri 
edilizi, considerate le loro caratteristiche particolari, saranno definiti in sede di progetto edilizio, anche in 
deroga a quelle prescritti per le ZTO F2, rispettando sempre le distanze minime dai confini, dalle strade e 
tra fabbricati 
 
 

• Art. 24.3 – Impianti fotovoltaici in ZTO E 
Viene stralciato l’intero art. 24.3 a seguito dell’integrazione dell’art. 12.1 
 
 

• Art. 34 – Schedatura degli edifici, aggregazioni, manufatti di interesse storico – ambientale – Elab. 3.1 
Viene modificato il terzo comma dell’art. 34 NTO come segue: “Oltre alle destinazioni d’uso della zona di 
appartenenza, e fatto salvo quanto previsto nelle schede, è ammesso, per gli edifici in zona agricola “E”, il 
loro utilizzo a scopi residenziali limitatamente…” 
 
 

• Art. 36 – Contesti figurativi delle Villa Venete 
Al fine di una migliore interpretazione, viene modificato l’art. 36: 
- alla lett. C. specificando che per eventuali aree edificabili si riferisce alle zone diverse dalle ZTO E agricole; 
- alla lett. D. specificando che il comma è riferito alle Zone E agricola e che gli interventi di ampliamento e 
nuova costruzione sono consentiti ai sensi della normativa vigente in materia per le zone agricole  
 
 

• Art. 46.11 – Aree del PGRA 
Viene aggiunto l’art. 46.11 – Aree del PGRA al fine di recepire il PGRA come meglio specificato al 
successivo capitolo 3.6 
 

• Art. 51 – Atti unilaterali d’obbligo o accordi pubblico – privati e richieste al P.I. 
Nel primo PI sono state indicate nelle Tavole tutte le aree oggetto di richiesta (sia accoglibili che non) con 
numerazione corrispondente all’Elaborato Resoconto richieste al PI, facendo riferimento all’art. 51 delle 
NTO che specificava che nelle Tavv. Vengono indicati gli immobili interessati dalle richieste pervenute ante 
adozione del PI con apposita numerazione corrispondente a quella riportata nell’Elab. Resoconto richieste 
al PI. 
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Affinché non sia ridondante tale indicazione, in considerazione: 

• Che ogni Variante al PI è accompagnata dal Resoconto richieste che riassume tutte le richieste 
pervenute e la relativa valutazione motivata; 

• Delle altre numerose richieste pervenute e che perverranno dopo il primo PI; 
È stata stralciata la voce Aree oggetto di richiesta nella legenda delle Tavole e l’indicazione stessa dalle Tavole; 
conseguentemente è stato aggiornato l’art. 51 – Atti unilaterali d’obbligo o accordi pubblico – privati e richieste 
al P.I. delle NTO adeguando il titolo e stralciando la specifica che nelle Tavole vengono indicate le aree oggetto 
di richiesta. 

 

1.7 Verifica di compatibilità con il nuovo P.G.R.A.– Piano Gestione Rischio Alluvioni 

 

Il P.G.R.A. – Piano Gestione Rischio Alluvioni redatto dall’Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali è 

stato approvato con D.P.C.M. 27 ottobre 2016 e con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente 

n. 3 del 21 dicembre 2021 (G.U. n. 29 di data 4 febbraio 2022) è stato adottato il suo primo aggiornamento, 

le cui Norme all’art. 16 specificano che le norme “…sono poste in salvaguardia per effetto dell’adozione del 

Piano da parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino ed entrano in vigore il giorno 

successivo alla pubblicazione dell’avviso di adozione della delibera in Gazzetta Ufficiale”.  

Il P.G.R.A. nel territorio comunale di Montegalda indica: 

- aree a rischio moderato R1; 

- aree a rischio moderato R2; 

- aree a pericolosità idraulica moderata P1; 

- area fluviale 

Considerato che all’art. 16 delle norme del PGRA si disciplina che: 

3. Dalla data di entrata in vigore delle norme di Piano cessano di avere efficacia i Piani stralcio per la sicurezza 

idraulica e, per la parte idraulica, i Piani per l’Assetto Idrogeologico (PAI) presenti nel distretto idrografico delle 

Alpi Orientali. 

4. I Piani per l’Assetto Idrogeologico (PAI) presenti nel distretto idrografico delle Alpi Orientali continuano a 

esprimere le conoscenze, le disposizioni e le mappature relative alla pericolosità e al rischio geologico dovuto 

a fenomeni gravitativi e valanghivi. 

Nelle Tavv. di PI sono state recepite come unica voce denominata Aree del PGRA le seguenti aree del P.G.R.A. 

– Piano Gestione Rischio Alluvioni (redatto dall’Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali, approvato con 

D.P.C.M. 27 ottobre 2016 e per il quale con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n.3 del 21 

dicembre 2021 (G.U. n. 29 di data 4 febbraio 2022 è stato adottato il suo primo aggiornamento): 

- aree a rischio moderato R1; 

- aree a rischio medio R2; 

- aree a pericolosità idraulica moderata P1; 

- area fluviale 
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Inoltre, sono state integrate le NTO del PI all’art. 46.11 – Aree del PGRA specificando che sono fatte salve e 

si rimanda alle Norme Tecniche di Attuazione del P.G.R.A., che in particolare: 

• all’art. 2 definisce: 

- “rischio”: probabilità che un fenomeno naturale o indotto dall’attività dell’uomo possa causare effetti 

dannosi sulla popolazione, gli insediamenti abitativi e produttivi, le infrastrutture o altri beni in un certo 

periodo di tempo e in una data area; 

- “pericolosità”: probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si verifichi in un certo periodo 

di tempo e in una data area; 

• agli artt. 10, 13 e 14 disciplina rispettivamente le aree fluviali e le aree a pericolosità P2 e P1. 
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È stata redatta un’apposita Tavola di sovrapposizione tra le aree oggetto di intervento della Var. 4 

di PI (con numerazione di cui alla tabella del cap. 4.3 e della Tav. 7.2 AUC e interventi di PI) e le aree 

del PGRA suddette. 
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Solo l’intervento n. 7 della Var. 4 PI ricade in area del PGRA ma è comunque compatibile con esso 
come meglio specificato di seguito: 
 

 

 

Considerato che:  

• il P.G.R.A. in particolare prescrive nelle relative norme (art. 8) che l’Amministrazione comunale, nel redigere 

strumenti urbanistici e relative varianti, deve verificare le condizioni di pericolosità idraulica del proprio territorio 

per le aree non mappate dal piano e gli esiti della verifica devono essere trasmessi all’Autorità di bacino ai fini 

dell’emanazione del Decreto di cui all’art.6, comma 6 delle Norme, il quale sostanzialmente specifica che “…il 

Segretario Generale dell’Autorità di bacino, ove ritenga ne sussista la necessità, adotta con decreto 

immediatamente efficace le nuove ipotesi di perimetrazione individuandole come zone di attenzione ai sensi 

dell’art. 9…”; 

• l’art. 8 specifica altresì che “… la valutazione delle condizioni di pericolosità e del rischio viene operata d’ufficio 

dall’Autorità di bacino che provvede entro 90 giorni dalla notifica del Decreto al Comune territorialmente 

interessato alla classificazione dell’area e alla trasmissione del Decreto di aggiornamento del Piano alla Gazzetta 

Ufficiale”; 

Il Comune non ha rilevato altre aree a pericolosità idraulica tali da richiedere l’attivazione della procedura di cui 

all’art. 8 delle Norme del PGRA. 
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2 VERIFICA DEL CONSUMO DI SUOLO – L.R. 14/2017 

Il quantitativo massimo di consumo di suolo stabilito con la Var. 1 al PAT di adeguamento alla LR n. 14 del 2017 

sul contenimento del consumo di suolo, approvata con D.C.C. n. 26 del 23.07.2019 è di 16,82 ha. 

 

Il primo PI vigente ha consumato suolo per 5.678,00 mq. 

 

Le Varianti n. 1, 2 e 3 di PI non comportano modifiche al registro di consumo di suolo e alla Tav. AUC. 

 

Gli interventi della Var. 4 di PI consumano suolo per un totale di 10.565,15 mq, ovvero 1,06 ha. 

 

Con la Variante n. 4 di PI: 

 

➢ Viene adeguato l’elab. 7.2 Tavola A.U.C. e interventi di PI individuando gli interventi della Var. 4 PI; 

➢ Al cap. 3.4 viene riportata la tabella descrittiva degli interventi della Var. 4 PI; 

Le risultanze finali del consumo di suolo sono le seguenti: 

 

Consumo max di suolo Var. 1 PAT – LR 14/2017 (Ha) 16,82 

Consumo di suolo Primo PI (Ha) 0,57 

Recupero suolo (Ha) 0,00 

Consumo di suolo Var. 4 PI 1,06 

Recupero suolo Var. 4 PI (Ha) 0,00 

Consumo di suolo residuo (Ha) 15,20 
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3 LOCALIZZAZIONE CARTOGRAFICA E COROGRAFICA 

La Variante al P.I. in oggetto interessa il territorio del Comune di Montegalda (VI), che si estende su di 
una superficie di 17,41 km², nell’ambito del territorio sud-est della provincia di Vicenza. 

 
Inquadramento Comune Montegalda in relazione al territorio provinciale 

 
 

Comuni contermini a Montegalda 
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3.1 Relazione tra il sito oggetto di studio ed i Siti Natura 2000 

Il territorio del Comune di Montegalda non è interessato dalla presenza di siti della rete Natura 2000. Il sito più 

vicino al territorio comunale di Montegalda è il sito Natura 2000 IT322037 “Colli Berici”, situato in direzione 

ovest ad una distanza di 1,15 km dal confine comunale. In direzione nord-ovest ad una distanza di 2,17 km dal 

confine comunale si individua invece il sito Natura 2000 IT3220040 “Bosco di Dueville e Risorgive Limitrofe”. 

 
Rete Natura 2000 rispetto territorio comunale di Montegalda 

  

1,15 km 
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4 VERIFICA DELLA PRESENZA DI ELEMENTI NATURALI 

4.1 Individuazione di aree boscate (LR 52/78)  

Come visibile nel seguente estratto cartografico, le aree boscate individuate dalla Legge Forestale Regionale 
del 13 settembre 1978, n. 52. risultano esterne agli ambiti interessati dalla presente variante.  
 

Estratto Tavola aree boscate del Veneto 

 
      

Dettaglio aree boscate più prossime agli interventi del PI Var.4 
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4.2 Stato attuale dei luoghi e verifica presenza di elementi naturali 

Nella tabella seguente si riporta l’analisi puntuale dello stato attuale dei luoghi interessati dagli interventi previsti dalla presente variante, con verifica dell’eventuale 
presenza di elementi naturali. 
 

 

1 
 

 

 
  

L’ambito è interessato da un fabbricato rurale non più funzionale all’attività agricola. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi 
vegetali di pregio naturalistico; l’area è delimitata da un filare alberato che tuttavia non sarà coinvolto da nessuna azione di progetto. 

2 

 

  
 
 
 
 
 

 
 
L’ambito è interessato da un fabbricato rurale non più funzionale all’attività agricola. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi 
vegetali di pregio naturalistico; l’area è delimitata da un filare alberato che tuttavia non sarà coinvolto da nessuna azione di progetto. 

3  

1 
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L’ambito è interessato da un’area incolta a bordo strada. Nell’area oggetto di intervento non sono presenti zone boscate o altri elementi vegetali 
di pregio naturalistico. 
 
 

4 

         
 

1 

2 

1 
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Allo stato attuale l’area si caratterizza per la presenza di un fabbricato rurale non più funzionale al fondo. Nell’area non sono presenti zone 
boscate o altri elementi vegetali di pregio naturalistico e si trovano esclusivamente piante a carattere ornamentale. 
 

5   
 

 
 
  

L’ambito è interessato da un fabbricato rurale non più funzionale all’attività agricola. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi 
vegetali di pregio naturalistico; l’area è delimitata da un filare alberato che tuttavia non sarà coinvolto da nessuna azione di progetto. 

6 
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L’ambito è interessato da un fabbricato rurale non più funzionale all’attività agricola. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi 
vegetali di pregio naturalistico; l’area è delimitata da un filare alberato che tuttavia non sarà coinvolto da nessuna azione di progetto.  

7 
  

 

 
 
  

L’ambito è interessato da un fabbricato rurale non più funzionale all’attività agricola. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi 
vegetali di pregio naturalistico; l’area è delimitata da una siepe ornamentale che tuttavia non sarà coinvolta da nessuna azione di progetto. 

8 

  
 

1 
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L’ambito è interessato da un terreno attualmente incolto. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi vegetali di pregio naturalistico; 
l’area è delimitata da qualche esemplare arboreo che tuttavia non sarà coinvolto da nessuna azione di progetto. 

9 

 
 

 
 

L’ambito è interessato da un terreno incolto in prossimità dell’edificato. Nell’area non sono presenti zone boscate o altri elementi vegetali di 
pregio naturalistico. 

  

1 



   37 

 

4.2.1 Uso del suolo a scala locale 
Nella tabella seguente viene riportata l’analisi delle categorie di uso del suolo della Regione Veneto CLC 2020 che interessano gli ambiti oggetto della presente Variante. 
 

ID 

Intervento_PI 

n. 4 

Uso del suolo a scala locale Regione Veneto 2020 

01 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 

02 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 

03 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Terreni arabili in aree irrigue” 
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04 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 

05 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 

06 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 

07 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Strutture residenziali isolate”. 
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08 

 
L’ambito interessa la categoria di uso del suolo “Terreni arabili in aree non irrigue”. 

09 

 

 
L’ambito interessa le categorie di uso del suolo “Terreni arabili in aree irrigue” e “Tessuto urbano discontinuo 

rado, principalemente residenziale (Sup. Art. 10%-30%). 
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4.2.2 Elementi della rete ecologica 
Di seguito si riporta l’analisi degli elementi della rete ecologica comunale, cartografata nella Tavola 4 del PAT. 
 

ID 

Intervento_PI 

Var.4 

Stato attuale dei luoghi e presenza degli elementi naturali 

01 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

02 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

03 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

04 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 
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05 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

06 

L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

07 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 

08 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 
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09 

 
L’ambito non interessa gli elementi della rete ecologica comunale. 
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4.2.3 Habitat di interesse comunitario 
 
Nessuno degli habitat Natura 2000, (più vicino collocato in corrispondenza del sito IT3220037 Colli Berici) viene 
interessato dagli interventi in progetto. 
 

Rete Natura 2000 rispetto territorio comunale di Montegalda 

  

1,15 km 
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5 ANALISI DELLE ATTIVITÀ DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO E DELLE POSSIBILI 
INTERFERENZE CON GLI ELEMENTI NATURALI 

La Variante consente la realizzazione di piccoli lotti a destinazione residenziale e produttiva, in aree già edificate 
ed antropizzate o su porzioni di terreno agricolo adiacenti ai nuclei abitati esistenti, senza coinvolgere 
direttamente alcun elemento di interesse naturalistico o habitat di interesse comunitario. 
 
Date le dimensioni dei lotti e le destinazioni d’uso previste, non si prevedono incrementi di entità rilevante per 
le emissioni di inquinanti atmosferici, rumore, inquinamento luminoso.  
Non si prevedono alterazioni delle acque superficiali o sotterranee in quanto tutti i nuovi edifici saranno dotati di 
collettamento in pubblica fognatura o adeguati sistemi di trattamento e raccolta dei reflui. 
 

5.1 Variazioni uso del suolo 

 
Un aspetto fondamentale nella valutazione della sostenibilità ambientale di un piano riguarda la modifica delle 
destinazioni d’uso del territorio. Nel presente paragrafo vengono valutati gli impatti complessivi della Variante al 
PI in termini di superficie territoriale complessiva trasformata. 
 
Si precisa che le valutazioni che seguono non riguardano il consumo di suolo dal punto di vista “urbanistico”, che 
viene definito secondo le disposizioni della LR 14/2017. L’analisi non è finalizzata nemmeno a fornire una stima 
delle nuove superfici impermeabilizzate, ai fini della verifica della compatibilità idraulica del Piano. 
 
In questa sede si intendono valutare le trasformazioni del territorio determinate dagli interventi edificatori 
conseguenti alla Variante al PI rispetto agli usi del suolo reali su scala territoriale comunale, secondo l’approccio 
Corine Land Cover utilizzato per la costruzione della Carta di Uso del suolo Regionale. 
L’obiettivo è quello di valutare, ad una scala coerente con quella del PI, gli effetti delle trasformazioni sugli equilibri 
ambientali complessivi del territorio. 
 
Per ciascuna area oggetto di ripristino dell’edificabilità è stato valutato l’uso del suolo ATTUALE, sulla base della 
cartografia regionale edizione 2020.  
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Usi del suolo nell’ambito di intervento – Stato ATTUALE 
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1   307,9         307,9 

2   93,1         93,1 

3 196,8       2636,4 17,8 2851,1 

4   150,8         150,8 

5   538,6         538,6 

6   150,6         150,6 

7   173,0         173,0 

8     1119,2 30601,8     31721,0 

9 1238,9       4231,5   5470,4 

Totale complessivo 1435,7 1414,0 1119,2 30601,8 6867,9 17,8 41456,4 

        

 9,57% 90,38% 0,04% 100% 
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La tabella seguente evidenzia l’entità delle trasformazioni rispetto alla superficie complessiva di ciascun uso del 
suolo nel territorio comunale di Montegalda.  
Come deducibile dalle tabelle, le trasformazioni rese possibili dalla Variante determinano un incremento degli usi 
del suolo comunali di tipo 1.1.2, 1.1.3 e 1.2.1.  
 
 

Usi del suolo nell’ambito di intervento – Stato di PROGETTO 
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1   307,9         307,9 

2   93,1         93,1 

3 934,1       1899,1 17,8 2851,1 

4   150,8         150,8 

5   538,6         538,6 

6   150,6         150,6 

7   173,0         173,0 

8   7500,0 4619,2 19601,8     31721,0 

9 1238,9 692,0     3539,5   5470,4 

Totale 
complessivo 

2173,0 9606,0 4619,2 19601,8 5438,6 17,8 41456,4 

        

 39,6% 60,4% 0,04% 100% 
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6 CONCLUSIONI 

La presente relazione ha esaminato le caratteristiche della Variante 4 al P.I del Comune di Montegalda (VI), 
valutando l’intensità delle pressioni ambientali generate dal Piano e la possibile interferenza delle stesse con gli 
habitat e le specie oggetto di tutela. 
 
L’analisi ha permesso di: 

• Escludere effetti di frammentazione ed interruzione delle funzioni ecologiche della rete ecologica da parte 
degli interventi di Piano. 

• Escludere la presenza di elementi naturali di rilievo (grotte, boschi, zone umide, habitat Natura 2000 ecc) 
entro le aree oggetto di Variante e, conseguentemente, la possibilità di interferenze dirette su questi 
elementi naturali. 

• Valutare come non rilevanti gli incrementi dei livelli di inquinamento atmosferico, acustico, luminoso, del 
suolo e delle acque determinati dalla Variante. 

 
In ragione di quanto sopra indicato si ritiene che non vi siano significativi effetti negativi diretti e/o indiretti sugli 
habitat in generale e sugli habitat di specie dell’Allegato II-IV Direttiva 92/43/Cee e Allegato I 2009/147/Ce, 
pertanto si ritiene che il Piano in esame possa ricadere nella fattispecie di non necessità di valutazione di 
incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto: 
“23) piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non 
risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000.”  
 
 


